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           Redazione a cura dei Delegati ENPACL della Provincia di Napoli 
 

      N. 09/2016       Napoli  08.06.2016  IL GIORNO 29 APRILE 2016, SI E’ SVOLTA, L’ASSEMBLEA DEI DELEGATI ENPACL. APPROVATI ALL’UNANIMITA’ IL BILANCIO CONSUNTIVO 2015, MODIFICHE ED INTEGRAZIONI AL REGOLAMENTO DI PREVIDENZA E ASSISTENZA, BILANCIO TECNICO ED AGGIORNAMENTI SULLA PIATTAFORMA DI UNIVERSOLAVORO 
 
Secondo la convocazione ricevuta a mezzo PEC e portata a vs. conoscenza tramite 
il numero 08/2016 della presente Rubrica, il giorno 29 aprile 2016 si è riunita 
l’Assemblea dei Delegati presso l’Oly Hotel in Via Santuario Regina degli Apostoli, 
36, Roma, per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno: 

1. Verbale n. 185 dell’Assemblea dei Delegati del 26 Novembre 2015;  
2. Comunicazioni del Presidente;  
3. Bilancio Consuntivo 2015;  
4. Regolamento   di   Previdenza   ed   Assistenza: Modificazioni   ed   Integrazioni;  
5. Bilancio Tecnico;  
6. Fondazione UNIVERSOLAVORO: Aggiornamento;  
7. Varie ed Eventuali.  

Alle ore 10:00 il Presidente del C.d.A. dell’ENPACL, Collega Alessandro Visparelli, 
presente anche il Direttore Generale Dott. Fabio Faretra, ha dato inizio ai lavori 
facendo rilevare, al momento, la presenza di 104 Delegati su 126 aventi diritto.  
Presenti 4 Delegati, rappresentanti degli iscritti al CPO di Napoli, con la sola assenza 
del collega Giuseppe Cappiello, assente giustificato. 
 
Il Presidente Alessandro Visparelli, ha poi dato la parola al Presidente ANCL 
Francesco Longobardi per un indirizzo di saluto. Il collega Longobardi, dopo i saluti 
e ringraziamenti di rito, ha sottolineato l'ottimo andamento del nostro ente di 
previdenza. Ha poi rappresentato le sue riflessioni sull’imminente scadenza del 
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proprio mandato in seno all’ANCL. Ha auspicato l’emanazione di un regolamento 
ad hoc per quanto riguarda la questione dei CED e, anche e soprattutto, dei 
numerosi colleghi morosi con la contribuzione dovuta all’ENPACL. Si è dichiarato 
ampiamente favorevole all’aumento del numero di mandati per gli amministratori 
dell’Ente e sulla destinazione delle provvidenze della cassa per l'aiuto ai giovani 
colleghi per la rilevazione di studi professionali dei Consulenti del lavoro.   
Dopo aver ringraziato per l’intervento di Francesco Longobardi, il Presidente 
Alessandro Visparelli ha subito introdotto i lavori previsti dall’o.d.g. con il punto 1 
relativo al verbale n.185 del 26 novembre 2015 che, posto ai voti dell’Assemblea, è 
stato approvato con voti unanimi. 
E’ passato, poi, al punto 2 dell’o.d.g., e precisamente le “Comunicazioni del 
Presidente”. 
Il collega Visparelli ha salutato due nuovi colleghi delegati, entrambi del CPO di 
Salerno, IZZO ALFONSO e PASCALE VALERIO che sostituiscono i colleghi CAPALDO 
ALBERICO e ZINNO CARLO. 
Ha ricordato come gli iscritti siano il vero, unico e imprescindibile patrimonio 
dell'ente e, come tali, vanno sempre sostenuti ed aiutati. E’ di importanza 
fondamentale far nascere un patto intergenerazionale, ancorché con le 
provvidenze dell’Ente, per la rilevazione degli studi professionali dei Consulenti del 
Lavoro, evitando, dunque, che la dismissione di quest’ultimi, se rilevati da soggetti 
terzi non Consulenti del Lavoro, siano causa di contrazione del volume d’affari della 
categoria, e conseguenzialmente, di gettito contributivo ENPACL.  
A tal uopo, in una sezione ad hoc del portale Enpacl on line, verrà messa a 
disposizione di chiunque ne abbia interesse, un’approfondita documentazione 
sull’argomento oltre ad una serie di utilissimi vademecum e facsimili di contratto. 
Ha, poi, ampiamente sottolineato quanto sia importante il progetto della “Busta 
Arancione”, per rendere i colleghi consapevoli della propria situazione 
pensionistica individuale, sul montante versato, sull’importo della pensione previsto 
e su quanto effettivamente rendono i versamenti effettuati all’Ente. 
Ha ricordato ai delegati come sia in corso di modifica ed aggiornamento l’aspetto 
sanzionatorio per i colleghi morosi per la contribuzione dovuta all’Ente. In pratica 
allo stato attuale, vi è un’evidente anomalia legata al fatto che il collega debitore 
non viene considerato in regola anche in caso di pagamento rateale, alla data 
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della richiesta del documento di regolarità, di parte del debito contributivo. Diviene 
fondamentale, pertanto, stabilire quando il soggetto deve essere considerato 
moroso a tutti gli effetti ai fini previdenziali per il rilascio del DURC e soprattutto ai fini 
elettorali così come ampiamente discusso sia in sede di Assemblea dei 
Rappresentanti Regionali che nel corso del forum formativo/informativo organizzato 
a beneficio dei Delegati. A tal proposito, il Presidente Alessandro Visparelli, ha 
ricordato come i delegati eletti, vengono costantemente monitorati fin dalla loro  
candidatura, ai fini della regolarità contributiva, e come, il contributo su base 
annuale debba essere considerato lo “spartiacque” ai fini della cosiddetta 
“morosità reiterata”. 
Il Presidente ha poi reso noto che, a tutt’oggi, il 55% dei colleghi si avvale del MAV 
per il pagamento dei contributi all’Ente, mentre il 45% preferisce utilizzare il modello 
F24. 
Ha informato l’Assemblea che il nuovo portale “Enpacl on line”, avrà una nuova 
veste grafica e l’ampliamento di funzioni già in uso con il precedente, e sul fatto 
che è stato richiesta, la certificazione ISO9001, per la qualità ed il controllo, del 
nostro Ente di Previdenza. 
Successivamente, ha annunciato all’Assemblea che è ufficialmente iniziata 
“l’operazione CED” ed un pool di dipendenti dell’ENPACL sta provvedendo ad 
esaminare circa 5000 società dove sono presenti colleghi Consulenti del Lavoro, 
per la costituzione di una banca dati con informazioni in tal senso, per verificare 
l'effettivo svolgimento di attività riservata ai sensi della legge 12/79. 
Si sono poi succeduti alcuni interventi dei delegati. 
Il Delegato Potito Di Nunzio (MI) si è dichiarato sostanzialmente d’accordo con il 
Consiglio di Amministrazione sul patto intergenerazionale ma, ha chiesto di 
prevedere anche un esonero del 4% del contributo integrativo al giovane che 
acquista lo studio. 
Sulla proposta risponde il Presidente Visparelli, dichiarandosi d’accordo con il 
collega e di portare all’attenzione del Ministero Vigilante la richiesta in parola. 
Il Delegato Mario Turchetti (RM) ha chiesto l’elevazione del numero massimo delle 
rate, in considerazione dell’aumento progressivo della morosità dei colleghi diretta 
conseguenza dell’imperversare dell’attuale crisi divenuta ormai endemica. 
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Il Delegato Alfredo Basili (RM) ha chiesto se sia possibile la gestione di un CED 
costituito solo da professionisti. 
Il Presidente Visparelli ha risposto ribadendo che un CED, può fare SOLO ed 
ESCLUSIVAMENTE attività di elaborazione dati, ovvero calcolo e stampa. 
Terminati gli interventi dei delegati, il Presidente Alessandro Visparelli è passato al 
punto 3 dell’o.d.g. e precisamente il “Bilancio Consuntivo 2015”. 
Il Presidente Visparelli, anche a mezzo di complete e numerose slides ha provveduto 
ad illustrare lo schema di Bilancio Consuntivo 2015 dell’Ente evidenziando subito in 
sintesi gli ottimi risultati dell’esercizio appena concluso culminati nell’avanzo di 
esercizio pari a euro 95.426.223, aumentato in ragione del 2,7% rispetto al 
preventivo 2015 assestato, che stimava un avanzo di € 92.960.000, ed un patrimonio 
netto di euro 936.455.171, anch’esso in costante aumento del 11,35% rispetto al 
2014, come si evince dalla seguente tabella: 

 
La tabella ed il grafico di seguito riportati evidenziano l’incremento del patrimonio 
netto nel periodo compreso tra il 1998 e il 2014: 
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Inoltre, proseguendo nell’analisi del Bilancio, è stato messo in risalto l’aumento delle 
entrate di contributi (id: grazie soprattutto a ricongiunzioni, riscatti, sanzioni e 
interessi) e  proventi  straordinari che determina la crescita dei ricavi (circa 4,8 milioni 
di euro); mentre i costi crescono invece di circa 2,3 milioni di euro (id: aumentano 
oneri straordinari e svalutazioni). 
Al fine di consentire un’analisi più approfondita ed una interpretazione più corretta 
dei fatti gestionali, è stata proposta una riclassificazione dei dati di conto 
economico secondo il criterio della “pertinenza gestionale”, distinguendo costi e 
ricavi della gestione caratteristica (Gestione Previdenziale e Spese Gestione 
ordinaria) da quelli di altre gestioni (Gestione Patrimonio e Finanza e Gestione 
Straordinaria). 
I dati relativi alla gestione previdenziale evidenziano un “avanzo di contributi” a 
consuntivo pari a euro 82.504.533, in lieve calo rispetto al 2014 e già depurato della 
quota di contributo integrativo minimo destinato a scomputo dei costi di gestione 
ordinaria. 
Inoltre, sono in aumento, sempre con riferimento all’anno 2014, sia le entrate 
contributive che le prestazioni previdenziali. 
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I dati relativi alla gestione finanziaria evidenziano un “totale frutto del patrimonio 
immobiliare e mobiliare” pari a euro 17.013.272  in ulteriore crescita: 
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I dati relativi alla gestione ordinaria, in leggera crescita rispetto all’esercizio 
precedente, evidenziano comunque un avanzo di gestione, rapportati ai proventi 
della gestione finanziaria, e pur con un risultato negativo della gestione 
straordinaria, dovuto principalmente per la lievitazione dei costi per la gestione 
degli immobili, determinano l’avanzo di gestione, come descritto, pari a euro 
95.426.223:  
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Si sono poi succeduti gli interventi dei delegati in merito. 
In primis, si è registrato l’intervento del Delegato Luigi Tortora (Lodi) che non si è 
trovato d’accordo con il CdA per quanto riguarda la situazione morosi che, per la 
difficile situazione economica generale, sta rapidamente peggiorando. Ed inoltre, 
si è lamentato sulla scarsa incisività dell’azione di recupero crediti da parte 
dell’ENPACL che, a suo parere, si è dimostrata poco foriera di apprezzabili risultati. 
Il Delegato Bruno Barghini (VT) ha invitato a prendere in considerazione la possibilità 
di cancellare i colleghi morosi per “concorrenza sleale” e si è dimostrato molto 
preoccupato sulla drastica diminuzione dei praticanti e sull’aumento del numero 
dei pensionati dell’Ente. 
La Delegata Maria Rosa Gheido (AL) ha inteso ringraziare il CdA per la chiarezza 
con cui ha stilato il Bilancio Consuntivo ed ha invitato l’Assemblea a riflettere sul 
numero dei morosi che aumentano in maniera esponenziale. 
Il Delegato Potito Di Nunzio (MI) si è dichiarato pienamente soddisfatto 
dell’esposizione dei dati raffiguranti il Bilancio Consuntivo ed ha proposto lo 
stanziamento dell’intera quota dell’importo del contributo minimo a fronte delle 
spese di gestione ovvero di cercare di diminuire ulteriormente le spese. Inoltre, ha 
dato atto al C.d.A. di aver fatto tutto quanto nella sua possibilità per il recupero dei 
crediti dell’Ente verso i colleghi morosi. 
Infine, si è registrato l’intervento della Presidente del Collegio Sindacale Giulia Toti, 
per ribadire che la questione morosi è un problema di carattere generale e non solo 
dell’ENPACL e che, nel caso specifico, viene analiticamente e costantemente 
monitorata. Ha, poi, ringraziato l’attuale C.d.A. per la piena disponibilità, 
collaborazione e per la chiarezza nell’esposizione dei dati del Bilancio 2015. 
Esauriti tutti gli interventi, un intenso e lungo applauso ha sancito l’approvazione del 
Bilancio Consuntivo 2015 con voto unanime dell’Assemblea dei Delegati. 
 
Terminato anche il punto 3 dell’O.d.G., il Presidente Visparelli ha introdotto il punto 
4 dell’Od.g.: “Regolamento   di   Previdenza   ed   Assistenza: Modificazioni ed   
Integrazioni” 
Il Presidente ha comunicato che bisogna modificare il comma 4 dell’art.38 del 
Regolamento per la parte dove si autorizza la deduzione del contributo integrativo 
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del 4% versato dalla S.T.P. da parte dei soci iscritti all’ENPACL, come richiesto dal 
Ministero Vigilante. 
La modifica messa ai voti viene approvata all’unanimità dall’Assemblea dei 
delegati. 
Alle ore 13,30 i lavori sono stati sospesi  per la consueta pausa pranzo. 
Sono stati ripresi alle ore 14:30 con il punto 5 all’o.d.g. “Bilancio Tecnico”. 
 
Ha introdotto l’argomento la Dottoressa Micaela Gelera, dello Studio Attuariale Orrù 
e Associati, con una disamina del Bilancio Tecnico dell’ENPACL redatto a tutto il 
31.12.2014, quindi sui dati del bilancio consuntivo 2014 a mezzo di numerose slides, 
tenendo presente che nella normativa vigente per l’Ente al 31.12.2014, approvata 
dai Ministeri vigilanti in data 15.11.2013, la gestione ENPACL presenta un’ampia 
sostenibilità di lungo periodo e che l’indice di pensionamento (id: il rapporto 
pensionati/attivi) risulta pari al 35% (id: circa 2,86 attivi per ogni pensionato) ed è 
calcolato considerando i pensionati contribuenti sia tra gli attivi che tra i pensionati. 
In dettaglio alcuni dati significativi che fotografano la nostra categoria: 
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La Dottoressa Gelera ha spiegato che le valutazioni nella redazione del bilancio 
tecnico sono state effettuate per un periodo di cinquanta anni (id: fino al 2064). In 
ogni anno di valutazione si è simulata la vita assicurativa di ciascun individuo 
appartenente alle collettività partecipanti all’Ente. Al riguardo, ha ritenuto utile 
sottolineare che, nel lungo periodo aumenta progressivamente il numero e il peso 
dei fattori che possono far deviare il presumibile andamento demografico della 
collettività in esame; di conseguenza, il margine d'errore associato alle ipotesi 
diviene più ampio e le previsioni perdono progressivamente il significato di "futuro 
probabile" pur conservando un pieno significato di indicazioni di tendenza. Circa la 
composizione per sesso dei nuovi ingressi, si è ipotizzata costante l’incidenza delle 
donne sul totale degli attivi rilevata per il 2014 (48,2%). 
 
Al 31.12.2014 risultano inoltre 8.242 “differiti” ed “optanti”, non iscritti all’Ente, dei 
quali 62, con età media di 60,1 anni e anzianità media di 27,5 anni hanno optato 
per la contribuzione volontaria all’Ente. In seguito, dai rimanenti 8.180 individui, ai 
soli fini valutativi, sono stati scartati i non iscritti con età superiore a 80 anni e 
anzianità minore di 5 anni. I 7.703 “differiti” ed “optanti” restanti dopo la predetta 
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esclusione sono stati considerati nelle valutazioni un gruppo indistinto e nel seguito 
denominati “silenti”.  
 
In definitiva la collettività oggetto di valutazione è risultata così costituita:  
• 23.289  Consulenti in attività 
•   2.703  Pensionati contribuenti  
•        62  Contribuenti volontari  
•   6.384  Pensionati  
•   7.703   Silenti 
 
Di seguito i dati illustrati con grafico a torta: 
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Non si è registrato alcun intervento dei delegati in merito all’esposizione dei dati 
relativi al Bilancio Tecnico e, pertanto, il Presidente Alessandro Visparelli ha messo 
ai voti il punto 5 dell’o.d.g. che è stato approvato all’unanimità dall’Assemblea. 
 
E’ passato, poi, al punto 6 dell’o.d.g. ossia il “Fondazione UNIVERSOLAVORO: 
aggiornamento;”. 
A tal uopo, il Presidente Visparelli, ricordando come sia stata costituita la 
Fondazione UNIVERSOLAVORO, una piattaforma di servizi esclusivi che consentirà 
ai Consulenti del Lavoro di realizzare economie di scala, aumentare la qualità del 
lavoro negli studi, lavorare in rete, svolgere compiti istituzionali telematici nei 
confronti della Pubblica Amministrazione e condividere il proprio sapere con altri 
colleghi, e che, anche nelle future assemblee dei Delegati, sarà sempre presente 
all’ordine del giorno un aggiornamento sull’argomento per rendicontare 
l'assemblea sulle attività della fondazione. 
Prende la parola, quindi, il Presidente della Fondazione UNIVERSOLAVORO, Matteo 
Robustelli, che ha ricordato come i servizi realizzati saranno in cooperazione con il 
Consiglio Nazionale dell’Ordine e le varie amministrazioni pubbliche per permettere 



 14 

una gestione integrata con il sistema pubblico di identità digitale che certifichi le 
qualifiche e le abilitazioni professionali possedute così da rendere ancora più 
incisivo il contrasto all'abusivismo. 
Il Presidente della Fondazione ha comunicato all’Assemblea che per la 
realizzazione della piattaforma è stato da pochi giorni siglato un accordo con una 
software house di interesse nazionale. 
 
Nelle more, è intervenuta la Presidente del Consiglio Nazionale Marina Calderone, 
per un breve indirizzo di saluto all’Assemblea dei Delegati. 
Nel suo intervento, ha comunicato ai delegati che sul sito internet del CUP, verrà 
inserita un’apposita finestra informativa, con guida pratica, per i bandi europei a 
disposizione dei professionisti nonché l’istituzione di un help desk per qualsiasi 
informazione in merito. 
Inoltre, la Presidente ha informato l’Assemblea sulla ventilata ipotesi legislativa di 
esclusione dei Consulenti del Lavoro dall’assistenza tecnica nel nuovo processo 
tributario, e che il Consiglio Nazionale sta monitorando costantemente l’evolversi 
della questione, che rappresenta un nuovo attacco politico alla nostra Categoria. 
La Presidente Marina Calderone ha poi concluso il suo intervento dando a tutti 
appuntamento al prossimo Festival del Lavoro che si terrà a Roma il 30 giugno,1 
luglio e 2 Luglio prossimi, che ha già registrato oltre 4000 iscrizioni e ribadendo che, 
solo una Categoria tanto forte quanto unita, può vincere gli attacchi esterni e 
l’abusivismo professionale. 
 
Alle ore 17:30, nessuno avendo chiesto la parola, il Presidente Alessandro Visparelli, 
ha dichiarato chiusi i lavori dell’Assemblea dei Delegati ringraziando i partecipanti. 
  Saluti  I delegati ENPACL della Provincia di NAPOLI  
Duraccio Edmondo – Cappiello Giuseppe - Esposito Giosuè – Triunfo Fabio - 
Umbaldo Massimiliano 


